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Mentre nel Sud Vietnam continuano le a operazioni militari )) contro le ione libere 

Nix» ri»» V» TI*. p« dbc**. 
le nuove forme d'appoggio al regime 

Giunto nella base dì Clark l'ultimo pilota USA prigioniero iel GHP • Il <t Ubandomi attribuisce a Washington l'infame montatura circa le accuse dì mal
trattamenti • lane Fonda: a Sono ipocriti e bugiardi; la storia li giudicherà severamente* • Continuano ì bombardamenti dei B-Sl ìn Cambogia: il 
senatore Mansfield considera illegittima la decisione dì Nixon e sottolìnea l'opportunità che gli Stati Uniti d'America ritirino ìl sostegno a Lon Hol 

SAIGON, 1 aprile 
Mentre il dittatore Van 

Thieu è in viaggio verso la 
California (oggi ha fatto tap
pa a Honolulu) dove domani 
e dopodomani si incontrerà 
con Nixon per discutere es
senzialmente le forze del nuo
vo appoggio militare ameri
cano al suo regime, gravi 
violazioni della tregua ven
gono compiute in Vietnam 
sia direttamente dagli Stati U-
niti, sia dal fantocci. L'agen
zia di Hanoi VNA ha dirama
to una nota del ministero de
gli Esteri nella quale si de
nuncia che aerei USA hanno 

effettuato voli di ricognizio
ne su varie zone delle pro
vince di Ha Ting e Quang 
Binh, ieri e giovedì. 

La nota condanna questi at
tacchi alla sovranità e al ter
ritorio della RDV sottolinean
do che i voli costituiscono 
una « aperta violazione » de
gli accordi di pace di Parigi. 
L'aviazione di Thieu, per am
missione di un portavoce mi
litare della stessa amministra
zione saigonese, ha bombar
dato ieri le zone libere at
torno a Tong Le Chang. In 
questa località si trova una 
base di « ranger » che si pre-

Nuova denuncia del governo della RÙV 

: «Sistematicamente 
violati gli accordi» 

Il grande significato della vittoria: « Per la pri
ma volta dopo oltre cento anni non ci sono 
più truppe di aggressione sul suolo vietnamita » 

DALL'INVIATO 
HANOI, 1 aprile 

«Per la prima volta dopo 
oltre cent'anni non ci sono 
più truppe di aggressione nel 
suolo vietnamita. E' questa 
una vittoria molto importan
te nella gloriosa storia della 
nazione vietnamita e nella sua 
lotta per l'indipendenza e la 
libertà della patria», afferma 
una dichiarazione del gover
no della RDV dedicata all'ap
plicazione degli Accordi di 
Parigi negli ultimi sessanta 
giorni. 

La dichiarazione afferma 
che « l'accordo di Parigi ha 
aperto agli Stati Uniti la via 
che permette loro di uscire 
da questa guerra » nella qua
le si erano lanciati vent'anni 
fa commettendo «un grave 
errore di valutazione dello 
spirito nazionale del popolo 
vietnamita e del movimento 
rivoluzionario mondiale », e 
nel tentativo di stabilire il 
loro dominio neocoloniale nel 
Vietnam del Sud. 

Oggi gli USA sono obbliga
ti a ritirarsi, ma «non si so
no ancora decisi a mettere 
un termine preciso al loro 
impegno militare e all'inge
renza negli affari interni del 
Sud Vietnam», continuano a 
sostenere Saigon ed è per que
sta ragione che sono state 
«violate apertamente e siste
maticamente numerose clau
sole essenziali dell'accordo di 
Parigi». La dichiarazione e-
lenca le violazioni: tentativi 
di occupare zone liberate, non 
applicazione della disposizio
ne sulle libertà democratiche, 
mancato rilascio dei prigio
nieri politici che languono in 
spaventose condizioni nelle 
prigioni del Sud, mentre un 
gran numero viene segreta
mente ucciso. Gli USA da 
parte loro hanno lasciato al
meno diecimila (ma altre sti
me parlano di 17.000) militari 
mascherati da civili, moltipli
cano la fornitura illegale de
gli armamenti, cercano di ri
tardare e prolungare lo smi
namento dei porti del nord 
«prolungando cosi di fatto il 
blocco delle sue acque terri
toriali ». 

La guerra in Cambogia è 
stata intensificata, le forze 
stanziate in Thailandia accre
sciute, è stata mantenuta una 

Bomba a Beirut 
contro uno 

degli uccisori 
di Wasfi Teli 

; BEIRUT, 1 aprile 
" Un attentato è stato com
piuto ieri, nella capitale li
banese, contro un esponente 
di «Settembre nero»: una 
bomba è esplosa in un'auto 
che i dinamitardi credevano 
appartenesse a Ziad Bakrane 
Helou, uno dei quattro pale
stinesi che nel novembre 1971 
giustiziarono al Cairo il Pri
mo ministro giordano Wasfi 
Teli, responsabile dei massa
cri di settembre ad Amman. 
Helou possiede un'auto «Dat-
tun» color crema: l'ordigno 
era stato collocato in una 
macchina identica e parcheg
giata nella stessa strada dove 
égli è solito parcheggiare. 
Numerose altre vetture sono 
state danneggiate dall'esplo
sione, che è stata di note
vole violenza. 

In una dichiarazione al 
giornale «Al Hoharrer» (vi
cino agli ambienti palestine
si) Ziad Helou ha accusato 
dell'attentato i servizi segre
ti giordani, «in collaborazio
ne con quelli americani e sio
nisti ». 

• 
AMMAN, 1 aprile 

" Su ordine di re Hussein, il 

Sverno ha concesso ieri il 
ritto di voto alle donne gior

dane, che quindi potranno 
concorrere alle elezioni par
lamentari. Si tratta chiara
mente di una mossa propa
gandistica, volta a recuperare 
al regime una certa popola» 
rità. 
• In Giordania, infatti, non 
si vota da ben sei anni. 

grande forza aerea e navale 
nel Sud Est asiatico e nel Pa
cifico «facendo cosi pesare 
una minaccia diretta sulla pa
ce e la sicurezza del Viet
nam», dell'Indocina, e del 
Sud Est Asiatico ». Allo sco
po di nascondere tutto que
sto gli Stati Uniti calunnia
no la RDV e il GRP e proffe
riscono minacce. 

La dichiarazione continua 
denunciando queste violazio
ni che «fanno pesare una se
ria minaccia sulla pace nel 
Sud Vietnam », esige « la ces
sazione immediata di ogni vio
lazione dell'accordo» e affer
ma che « la posizione invaria
bile del governo della RDV, 
come del GRP, è di eseguire 
scrupolosamente l'accordo di 
Parigi e di esigere che l'al
tra parte faccia altrettanto ». 

Il documento raccomanda 
la massima vigilanza per la 
stretta applicazione dell'ac
cordo e continua invitando a 
completare l'opera di rico
struzione di un Vietnam pa
cifico, riunificato, indipenden
te, democratico e prospero 
come contributo alla lotta dei 
popoli del mondo intero; e 
riafferma il sostegno ai popo
li del Laos e della Cambogia, 
ringraziando nello stesso tem
po tutti coloro che hanno so
stenuto la sua lotta. 

« Il governo della RDV chia
ma tutti i fratelli e gli ami
ci dei cinque continenti a con
tinuare a sostenere e aiutare 
vigorosamente la giusta cau
sa del popolo vietnamita, a 
lottare risolutamente per e-
sigere dagli Stati Uniti e dal
l'amministrazione di Saigon 
lo stretto rispetto e l'applica
zione scrupolosa di tutte le 
disposizioni dell'accordo, que
sto per assicurare una pace 
stabile al Vietnam, per con
tribuire al mantenimento di 
una pace durevole in Indoci
na, in Asia e nel mondo in
tero. 

Il contenuto e il tono ge
nerale della dichiarazione non 
fanno che confermare il giu
dizio più volte espresso ad 
Hanoi sulla grande importan
za della vittoria, sulle pro
spettive positive che si apro
no senza peraltro dimentica
re la difficoltà e la comples
sità della lotta. 

La data della partenza de
finitiva ed ufficiale delle trup
pe d'invasione straniere è 
considerata come fondamen
tale nella storia del Vietnam. 
Lo sottolinea ieri sul suo edi
toriale il Nhandan che riper
corre la storia dell'ultimo se
colo ricordando alcune date: 
1839, primo sbarco di colo
nialisti francesi; 1930, fonda
zione del Partito Comunista 
Indocinese; 1945, rivoluzione 
d'agosto e fondazione della 
RDV; 1954, sconfitta della guer
ra di riconquista coloniale 
francese ma inizio dell'inter
vento USA. 

L'altra sera, con un grande 
comizio popolare, si è con
clusa la sessione dell'Esecu
tivo della Federazione Sinda
cale Mondiale svoltasi nella 
capitale della RDV. I lavo
ratori di Hanoi hanno lunga
mente e calorosamente accla
mato i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali venu
ti a testimoniare il loro im
pegno nella continuazione del 
sostegno politico e materia
le al popolo del Vietnam. 

Infatti la risoluzione appro
vata dall'esecutivo delITSM 
chiama tutti i lavoratori a 
non rallentare la loro azione 
ma a intensificarla per far 
rispettare e applicare l'accor
do parigino, per bloccare le 
manovre dell'imperialismo del
la reazione nel Sud Vietnam, 
esigere la fine dell'impegno 
USA, compreso il ritiro del 
personale militare mascnera-
to, obbligare Saigon a cessa
re gli attacchi alle zone libe
rate e a scarcerare i prigio
nieri politici. La dichiarazione 
rinnova l'appoggio al popolo 
cambogiano che lotta per la 
liberazione del proprio Paese 
sotto la direzione del Funk 
e ribadisce il sostegno al po
polo laotiano nella lotta per 
l'applicazione dell'accordo di 
pace. Inoltre l'esecutivo del
lTSM lancia «un appello vi
brante a tutti i lavoratori, a 
tutte le organizzazioni sinda
cali, qualunque sia la loro af
filiazione internazionale, per
chè ciascuno porti la sua pie
tra alla ricostruzione del Viet
nam». 

Massimo Loch* 

tende di rifornire indisturbati 
con il nuovo materiale bel
lico giunto dagli Stati Uniti 
non soltanto nello scorso no
vembre, ma anche dopo la fir
ma degli accordi di Parigi: 
tali rifornimenti devono avve
nire attraverso villaggi e zo
ne amministrate dal GRP, e 
pertanto vengono precedute 
da sistematiche « operazioni 
militari », ossia da tentativi 
di rioccupare le località li
bere. 

La risposta delle forze po
polari non può che essere vi
gile e severa: i tentativi sono 
stati respinti; la base, isolata 
dal 26 febbraio, è stata mar
tellata dalle artiglierie. Anche 
a Thanh Giao, negli Altipia
ni Centrali, e nella provincia 
di Chau Doc, nel Delta del 
Mekong sono stati respinti at
tacchi saigonesi alle zone li
bere. 

Mentre alla base di Clark, 
nelle Filippine, giungeva il 
capitano Robert White, 32 an
ni, ultimo dei prigionieri a-
mericani liberati dal GRP, 
dalla stessa base partiva per 
gli Stati Uniti l'ultimo grup
po di 68 piloti rilasciati dalla 
RDV. Tutti, prima di partire, 
sono stati sottoposti ad ac
curati esami medici. Le con
dizioni generali appaiono, co
me al solito, assai buone. A 
proposito delle incredibili ac
cuse di maltrattamenti, lo 
stesso comandante della base, 
generale William Moore, in
tervistato da alcuni giornali
sti circa alcuni giudizi espres
si in proposito dall'attrice 
Jane Fonda sembra abbia vo
luto ridimensionare l'affare 
dicendo: « Sappiamo che i pri
gionieri dicono la verità, e 
abbiamo prove sufficienti che 
alcuni di loro sono stati tor
turati ». 

Alla ignobile montatura, 
cui si sono prestati finora 
non più di una decina di ex 
piloti in tutto, e che sembra 
avere come fine concreto 
quello di fornire a Washing
ton un pretesto per sottrarsi 
all'obbligo di contribuire alla 
ricostruzione della RDV san
cito dagli accordi di Parigi, 
risponde questa mattina a 
Hanoi il « Nhandan ». L'orga
no del Partito dei Lavoratori 
Vietnamiti accusa il governo 
americano di avere organiz
zato conferenze stampa per 
indurre alcuni ex piloti rila
sciati a dire di essere stati 
torturati «al fine di suscita
re sentimenti sciovinisti nel 
popolo americano e fargli co
sì dimenticare gli errori pas
sati della amministrazione, 
tentando altresì di sabotare la 
amicizia tra i popoli vietna
mita e americano». Al con
trario, afferma il giornale, i 
prigionieri americani sono 
stati trattati bene « in con
formità con la politica umani
taria del Vietnam del Nord e 
in omaggio all'amicizia con 
il popolo americano ». « Que
sta — conclude il giornale — 
è una verità innegabile». 

I B-52 americani hanno og
gi nuovamente bombardato 
la Cambogia, concentrando gli 
attacchi sui dintorni e i sob
borghi della capitale. Le for
ze di liberazione hanno at
taccato guarnigioni di Lon 
Noi a Takeo e hanno inten
sificato la pressione sulle vie 
di comunicazione con Phonm 
Penh. Il Mekong è rimasto 
oggi chiuso al traffico: l'ul
timo convoglio che avrebbe 
dovuto raggiungere martedì la 
capitale con materiale belli
co e carburante è ancora bloc
cato nel porto sudvietnamita 
di Tan Chau. 

* 
WASHINGTON, 1 aprile 

II senatore Mike Mansfield 
ha dichiarato che « non esiste 
alcuna legittimità nella deci
sione del presidente Nixon 

di continuare a bombardare 
la Cambogia». 

Durante una conversazione 
con i giornalisti, il capo del 
gruppo democratico al Sena
to ha dichiarato che appog
gerà qualsiasi iniziativa mi
rante a vietare per legge al 
capo della Casa Bianca ulte
riori operazioni di questo ge
nere. 

La • prima occasione, egli 
ha detto, si presenterà mar
tedì, quando la commissione 
affari esteri del Senato do
vrà esaminare la leeee sugli 
stanziamenti di bilancio per 
il dipartimento di Stato. Se
condo Mansfield, eventuali 
provvedimenti limitativi dei 
poteri di guerra del presiden
te avrebbero buone probabi
lità di venire approvati. 

Alcuni progetti in tal sen
so sono già stati preparati 
dai senatori Clifford Case, 
Frank Church e Walter Mon
dale. 

Il sen. Mansfield ha dichia
rato che gli Stati Uniti dovreb
bero rinunciare ad appoggia
re il generale Lon Noi, per 
favorire invece il ritorno al 
potere del principe Narodom 
Sihanouk, il leader neutrali
sta attualmente a Pechino. 

L'attrice americana militan
te contro la guerra in Viet
nam Jane Fonda ha dichia
rato che gli ex prigionieri a-
mericani che hanno riferito 
di essere stati torturati dai 
nordvietnamiti sono ipocriti 
e bugiardi». 

« La storia li giudicherà se
veramente », ha detto in una 
intervista rilasciata ieri alla 
rete televisiva NBC di Bur-
bank ed alla «NBC News». 

L'attrice ha inoltre dichiara
to che le condizioni dei pri
gionieri reduci dovrebbero da 
sole costituire una prova che 
non sono stati sottoposti a 
torture. « Ridicole » ha defi
nito l'attrice le asserzioni di 
alcuni ex prigionieri secondo 
cui i militanti contro la guer
ra che si recavano in Viet
nam prolungavano il conflit
to, e che i prigionieri veni
vano « costretti » a incontrar
si con loro. Jane Fonda ha 
infine riferito che in Vietnam 
visitò otto piloti, uno dei 
quali le disse che nell'abbat
timento del suo aereo aveva 
riportato la paralisi alle brac
cia e che dopo le cure pre
stategli nel campo di prigio
nia riacquistò l'uso di entram
bi gli arti. 

Positiva la presenza iel nostro Paese all'edizione primaverile 

L'Italia alla Fiera di Lipsia: 
gli espositori aumentano del 30% 

Significative parole del segretario della SED, Erkh Honecker, durante la vìsita al padiglione del-
l'ICE - Vaste possibilità d'incrementare gli scambi fra ì due Paesi - La vìsita del sottosegretario 
Orlando - Buoni affari per numerose aziende - Medaglie d'oro dì qualità a due fabbriche italiane 

DALL'INVIATO 
DI RITORNO DA LIPSIA, 

aprile 
Il primo dato che colpisca 

di questa edizione primaverile 
della Fiera di Lipsia, è che la 
partecipazione italiana è quel
la che ha avuto, fra tutti i 
Paesi dell'occidente, il maggior 
incremento, con un buon 30°, o 
in più dello spazio espositivo 
e con la presenza di uomini 
di affari e di visitatori del no
stro Paese aumentata di al
meno un terzo. Ciò è stato 
causato in primo luogo dal mi
gliorato clima nei rapporti e-
conomici, conseguenza diretta 
della normalizzazione nei rap
porti diplomatici, ma non è 
secondaria la spinta alla ricer
ca, in questi mesi di periglio
sa navigazione monetaria, di 
mercati più stabili e sicuri, 
anche se magari di più diffi
cile « conquista », quali sono 
quelli dei Paesi socialisti. 

Non vanno infine sottovalu
tati, almeno per quanto ri
guarda la partecipazione dei 
visitatori, altri fattori, come 
per esempio l'abolizione da 
parte del governo italiano del
le norme burocratiche (visto 
sul passaporto) o il ripristino 
dei voli diretti Milano-Lipsia 

5/ rinnovano i propositi sediziosi della destra 

Grave discorso del capo 
degli industriali cileni 

le manovre della reazione trovano alimento nelle posizioni irrespon
sabili del MIR e dì altri gruppi estremìstici con i quali ha ferma
mente polemizzalo ìl compagno Insunza nella riunione del CC del PC 

DAL CORRISPONDENTE 
SANTIAGO DEL CILE, 1 aprile 

Con una sortita polemica 
imprevista, che lo pone alla 
testa dei gruppi sediziosi, il 
presidente della Sofofa (la 
Confindustria cilena) ha ri
badito il proposito della rea
zione di rovesciare il governo 
Allende uscendo dal terreno 
democratico. Parlando dinan
zi all'assemblea dei soci, Or
lando Saenz — altre volte 
postosi in vista per la dutti
lità modernistica dei suoi di
scorsi sulla questione socia
le — ha affermato: « La situa
zione in cui si trova il Paese 
rende imminente una defini
zione che fissi il cammino ver
so il nostro futuro. Nei pros
simi mesi, il Cile sarà sotto
messo alla dittatura marxista 
o emergerà nella piena luce 
della libertà... nessuna legge o 
riforma costituzionale ci sal
verà dall'abisso... SI, compa
trioti: si avvicinano tempi du
ri, e in verità nessuno sa co
me tutto questo si conclude
rà... ». " 

Il dirigente degli industria
li cileni ha poi criticato gli 
uomini politici dell'opposizio
ne che «illudono» il popolo 
sulla realtà della situazione, 
ed ha esaltato i capi delle 
corporazioni imprenditoriali 
che furono protagonisti delle 
serrate e dei movimenti sedi
ziosi dell'ottobre scorso. 

Il discorso di Saenz, con il 
suo chiaro invito ad un'azio
ne extraparlamentare ed extra-
legale, è apparso momentanea
mente come un episodio iso
lato, in quanto sia il Partito 

nazionale che la Democrazia 
cristiana non sembrano aver 
ancora fissato la loro strate
gia alla luce della situazione 
postelettorale; esso è tuttavia 
indicativo di un fermento di 
posizioni esistente nella destra 
economica e politica e che 
giunge fino alla prospettiva 
della sedizione aperta e del
la guerra civile. 

In questa situazione, una 
volta di più la difesa e il raf
forzamento del governo popò-

Rappresentanza 
cinese a una 
celebrazione 

militare indiana 
NUOVA DELHI, 1 aprile 

Per la seconda volta in que
sto mese l'addetto militare ci
nese ha partecipato ad una 
festa delle Forze armate in
diane dopo anni in cui i fun
zionari dell'ambasciata della 
Cina si astenevano dal pre
senziare a questo tipo di ma
nifestazioni. 

L'occasione questa volta è 
stata la festa odierna dell'ae
ronautica indiana. All'inizio 
di marzo i diplomatici cinesi 
parteciparono alla consegna 
della bandiera da parte del 
Presidente Giri ad una briga
ta di fanteria in Kota, Stato 
del Rajasthan. 

F il più anziano degli eletti al Parlamento 

Il compagno Barel apre oggi 
la nuova Assemblea francese 
Otfaatatreeaae. mastro, depotato di Mina da II mi. il sao foae è legalo alla storto 
stessa del PCP e alla Mensa open dì solidarietà verso gTi oatifastisti riattali che var
carono la frontiera per sottrarsi alle persecatìoai • Uà posto che fa già di Marcel OcWf 

SERVIZIO 
NIZZA MARITTIMA, I aprile 
Domani a Parigi, all'Assem

blea nazionale francese, il di
scorso di apertura sarà tenu
to da un deputato comunista. 
Virgile Barel, il più anziano 
degli eletti. Un nome popolare 
in Francia, familiare nel di
partimento della Costa Azzur
ra, amico degli antifascisti ita
liani. 

Per la quinta volta, i niz
zardi della prima circoscri
zione hanno eletto a deputa
to l'anziano figlio dell'arti
giano di Drap., l'ex-insegnante 
elementare la cui vita è un 
tutt*uno con la storia del Par
tito comunista francese, di 
cui figura fra i fondatori. Vir
gile Barel, 83 anni, nato il 
17 dicembre 1889, a Drap, 
nel 1909 si diplomava mae
stro elementare presso la 
Scuola normale di Nizza Ma
rittima. Dopo la guerra 1914-
1918, cui partecipa come uffi
ciale degli alpini, riportando 
tre ferite e meritando la cro
ce di cavaliere della Legione 
d'Onore, inizia la sua atti
vità di insegnante nelle scuo
le elementari di Mentone, la 

cittadina francese che sorge a 
ridosso della frontiera con 
l'Italia, Negli anni oscuri del
la dittatura fascista, il nome 
di questo maestro diviene ben 
presto popolare ed amico per 
gli antifascisti italiani costret
ti all'emigrazione clandestina, 
ad attraversare il confine lun
go il tristemente noto «pas
so della morte ». Al di là del
la frontiera ad attenderli nel 
vallone di Garavano. o nei 
pressi del cimitero di Mento
ne con i compagni francesi 
c'era sovente il maestro ele
mentare Virgile Barel. Nel 
1936 viene eietto per la pri
ma volta deputato e nei 1939, 
arrestato, fa parte della schie
ra dei 27 parlamentari comu
nisti che conoscono «il cam
mino dell'onore * attraverso 
undici carceri e la deporta
zione in Algeria. 

Durante la guerra perde il 
figlio Max, giovane studente 
in ingegneria torturato e poi 
assassinato dalla Gestapo del 
criminale nazista Barbie. Do
po la liberazione viene anco
ra eletto deputato dalla pò» 
polazione nizzarda nel 1945, 
nel 1956, nel 1967, nel 1968, 
nel 1973, ed il suo mandato 

parlamentare ha raggiunto i 
ventidue anni. 

Lunedi Virgile Barel va a 
ricoprire all'Assemblea nazio
nale francese il ruolo che fu 
di un altro compagno. Marcel 
Cachin, quello del deputato 
più anziano. «Evidentemente 
— dichiara il compagno Ba
rel — non mi lascio prendere 
dal gioco ed ho coscienza del 
carattere effimero della mia 
funzione. Sono però felice del 
ruolo che mi attende perchè 
so di essere quel giorno a 
quel posto, il portavoce del 
Partito comunista francese e 
della classe operaia». Virgile 
Barel ha raccolto in un li
bro «Cinquant'anni di lotte» 
le sue esperienze di vecchio 
militante comunista, una vita 
spesa al servizio dei lavora
tori in difesa della libertà 
e della democrazia. E tanta 
parte è legata alla vicissitu
dini dei nostri compagni che 
dovevano lasciare l'Italia per 
sfuggire alle persecuzioni fa
sciste e che hanno trovato 
asilo sulla Costa Azzurra con 
l'aiuto dei compagni comuni
sti francesi. 

Giancarlo Lora 

lare appaiono — come ha con
fermato il grande risultato del 
4 marzo — la condizione es
senziale per andare avanti. E' 
ciò che non sembrano com
prendere i gruppi dell'« ultra
sinistra » e alcune correnti in
terne a Unità Popolare, che 
velleitariamente si propongo
no la creazione di un potere 
di base, concorrenziale con il 
governo, che dovrebbe rappre
sentare la « ricetta rivoluzio
naria », capace di dare al Cile 
il socialismo. Fra i gruppi del-
l'« ultrasinistra », si sviluppa
no gli attacchi personali con
tro il Presidente Allende e 
contro i ministri dell'Econo
mia e del Tesoro (Millas, co
munista, e Flores del MAPU) 
e la polemica contro la poli
tica di consolidamento delle 
conquiste realizzate, sostenuta 
dalla maggior parte delle com
ponenti di Unità Popolare. 

Nel dibattito al Comitato 
centrale del PC cileno — con
clusosi ieri — il compagno 
Jorge Insunza, membro del
l'Ufficio politico, ha detto in 
proposito: « Il MIR si presen
ta ogni giorno più apertamen
te come un fattore di divisio
ne del movimento popolare e 
deve essere combattuto con 
fermezza, impedendo che con
quisti alla sua politica suici
da qualche settore popolare... 
La prospettiva — ha prose
guito Insunza — della trasfor
mazione di Unità Popolare in 
una solida maggioranza di po
polo è l'unica prospettiva ve
ramente rivoluzionaria. Le 
idee direttrici del nostro la
voro odierno, cioè ottenere la 
coesione politica nella sini
stra e la direzione economi
ca unica nel governo, sono 
la base indispensabile per 
raggiungere un tale obietti
vo ». 

Insunza ha ricordato le teo
rie diffuse a proposito della 
formazione di un «polo» di 
raccolta delle cosiddette « for
ze rivoluzionarie» dentro e 
fuori Unità Popolare, che 
giunsero fino a ventilare la 
costituzione di un nuovo par
tito (secondo alcuni avrebbe 
dovuto chiamarsi «Partito uni
ficato della Rivoluzione »), de
stinato a raccogliere la Sini
stra cristiana, il MAPU, par
te dei socialisti e natural
mente il MIR. Tale assurdo 
piano si basava sulla ipotesi 
di un'avanzata elettorale di 
quelle forze e di un regresso 
dei comunisti; il che — come 
è noto — non è avvenuto. 
« La coesione politica — ha 
concluso Insunza — richiede 
uno sforzo tenace e paziente 
alla base e chiama alla neces
sità di una lotta ideologica 
unitaria molto più intensa di 
quella condotta finora. La coe
sione delle forze popolari esi
ge la sconfitta delle posizioni 
dell'ultrasinistra come compi
to di primaria importanza». 

Il nuovo ministro degli In
terni, intanto, ha affermato 
che vanno aumentando negli 
ultimi tempi le occupazioni di 
terre e aziende industriali. 
Tali movimenti, capeggiati da
gli « ultrasinistri », mettono 
in difficoltà il governo popola
re e non migliorano in nulla 
la situazione dei lavoratori; 
considerando che l'effettivo 
miglioramento delle condizio
ni dei lavoratori e l'esauri
mento delle loro rivendicazio
ni può avvenire solo nella col
laborazione fra movimenti po
polari e governo, il ministro 
degli Interni ha dichiarato che 
si opporrà a tali azioni ille
gali, che impediscono un vero 
dialogo tra i lavoratori e il 
governo del Presidente Allen
de. 

Guido Vicario 

(organizzati per conto delle 
compagnie di bandiera Alitalia 
e Interflug dall'agenzia Inte-
rexpo). 

C'è subito da dire che i di
rigenti d<\Ila. Repubblica De
mocratica Tedesca hanno da
to segno df cogliere il positivo 
evolversi dei rapporti fra i 
due Paesi. Significativa, ad e-
sempio, la sosta che, durante 
la loro visi la ufficiale alla Fie
ra, il primo segretario del Co-
mitato centrale della SED, E-
rich Honec':er e il presidente 
del Consiglio dei ministri Wil-
li Stoph hanno dedicato allo 
stand allestito dall'ICE (Isti
tuto per il commercio con 
l'estero). 

Rispondendo alle parole di 
saluto del direttore dell'uffi
cio dell'ICE, dott. Gianfranco 
Tabai, Honecker ha detto, fra 
l'altro, che « la RDT è pronta 
a concludere un accordo com
merciale a lungo temine con 
l'Italia. Noi siamo molto con
tenti che le relazioni econo
miche fra i nostri due Paesi 
si fondino ora, dopo il rico
noscimento diplomatico reci
proco, su una base solida. 
Tutto il nostro interesse è in
dirizzato verso l'obiettivo di 
continuare il buon sviluppo 
del commercio e della colla
borazione, con vantaggio reci-
proco. Una buona cooperazio
ne economica, ha concluso 
Honecker, serve anche a in
fluenzare positivamente le re
lazioni esistenti fra i due Pae
si in tutti gli altri campi ». 

Ma, a sottolineare in modo 
ancor più marcato che le re
lazioni fra Italia e RDT sono 
ad una svolta, sta l'annun
cio che una delegazione tede
sca giungerà fra breve in Ita
lia per negoziare un accordo 
di cooperazione economica, 
industriale e tecnica. Eviden
temente (e questo è un segno 
di serietà) alle parole seguo
no i fatti. Infine (ma non per 
ordine d'importanza) la visita 
dei sottosegretario italiano per 
il commercio con l'estero, sen. 
Giulio Orlando, la prima vi
sita ufficiale di un uomo di 
governo italiano nella RDT. 

Orlando, che ha avuto la 
possibilità di prendere contat
to con numerosi fra i 125 e-
spositori italiani, ha dichiarato 
fra l'altro ai giornalisti che 
a nel corso degli incontri con 
il ministro delle Relazioni e-
conomiche con l'estero, Sdlle, 
e con il vice ministro dello 
stesso dicastero Beil, abbia
mo riscontrato una perfetta 
identità di vedute su molti 
punti. In primo luogo è sta
ta riconosciuta la necessita di 
pervenire ad un rapido incre
mento degli scambi commer
ciali. Si era sparsa però tra 
gli operatori la voce di un 
imminente raddoppio dei traf
fici. E' preferibile al momento 
(Orlando ha voluto gettare un 
po' di acqua sul fuoco) non 
quantificare. Diciamo soltanto 
che occorre giungere, nel più 
breve tempo possibile, ad un 
forte incremento». 

Anche il vice ministro Beil 
ha detto ai giornalisti italiani 
presenti a Lipsia che « nel 73 
avrà luogo un concreto svilup
po delle relazioni commerciali 
con l'Italia e si raggiungeran
no certamente risultati tangi
bili anche nel corso della Fie
ra. Da parte di numerose ditte 
italiane sono state avanzate of
ferte molto interessanti, che 
saranno scrupolosamente esa
minate. Le misure indispen
sabili — ha concluso Beil — 
per sviluppare gli scambi fra 
la KDT e l'Italia saranno adot
tate nei prossimi mesi. Si 
tratta di misure a lungo ter
mine e ciò permetterà di pro
fittare delle possibilità dell'e
conomia italiana e di quella 
della RDT nel reciproco inte
resse». Secondo il vice mini
stro, nel T3 «sarà possibile 
aumentare oltre la media fin 
qui raggiunta (nel "72 il 20Vo 
in più rispetto al "71) gli scam
bi fra i due Paesi ». 

D'altra parte gli affari trat
tati direttamente in Fiera so
no stati buoni, forse migliori 
delle precedenti edizioni (ma 
si sa che non tutti gli affari e, 
spesso, soprattutto non i più 
clamorosi si raggiungono du
rante le Fiere). Uno dei più 
grossi contratti è stato quello 
concluso dall'IMEAS per - la 
fornitura di macchine per la 
lavorazione dei metalli (valore 
di circa 500 milioni di lire). A 
sua volta l'Olivetti (per la pri
ma volta presente a Lipsia) 
ha venduto circa 2 mila mac
chine da calcolo, per un va
lore di 90 milioni. 

L'ENI, che aveva alla Fie
ra un ufficio informazioni (il 
settore della chimica, infatti è 
presente solo nell'edizione di 
settembre), ha in corso trat
tative nel settore tessile, men
tre l'AGIP ha iniziato con
versazioni al fine di promuo
vere la collaborazione nel set
tore petrolifero. La FIAT (il 
suo rappresentante, dott. Lu-
nardini, è stato insignito del 
distintivo d'onore della Fiera 
per meriti particolari), sta 
perfezionando intese per la 
vendita di veicoli industriali. 

Buoni affari anche per a-
ziende minori. L'intercoop di 
Roma, che è uno strumento 
delle cooperative italiane per 
la compravendita di beni di 
consumo, è presente a Lipsia 
da tre edizioni: ha venduto 
nel settembre scorso 65 mila 
capi di maglieria ed ha posto, 
come dice il suo direttore Al
do Pagnini, le premesse per 
un ulteriore incremento degli 
scambi. 

Infine le medaglie di qua
lità, ambito riconoscimento 
della Fiera: due sono state 
assegnate ad aziende italiane. 
Sono la SIMA di Comaredo, 
per una sua pressa a freddo 
a doppia pressione, e la Fer
rerò di Alba per un nuovo 
prodotto dolciario fabbricato 
nel suo stabilimento della Ger
mania Federale. 

Ino Isalli 

Il primo segretario del Comitato centrale della SED, Erlch Honecker, 
mentre stringe la mano al dott. Tabai, direttore dell'ufficio ICE alla 
Fiera di Lipsia, durante la sua visita ufficiale. Al centro il presidente 
del Consiglio, Stoph. 
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Metallurgici 
numerosi punti da definire 
(come la mensilizzazione del 
salario e i problemi relativi 
agli impiegati) e vi è da ri
solvere proprio la questione 
del ritiro dei provvedimenti 
repressivi che hanno colpito 
nel corso della vertenza de
cine di delegati. A quanto si 
è saputo è stata ventilata la 
ipotesi, sempre per l'Intersind, 
di un nuovo incontro da te
nersi nella giornata di mar-
tedi. 

Una dura replica alle di
chiarazioni rilasciate dal mi
nistro era venuta, sempre 
nella serata di sabato, dalla 
delegazione della FLM. Il sin
dacato unitario aveva fatto le 
seguenti precisazioni: « 1) le 
affermazioni del ministro sul
le vicende che hanno caratte
rizzato il deterioramento dei 
rapporti sindacali in alcune 
aziende dell'Intersind e sugli 
atti di rappresaglia adottali 
dal padronato, rivelano per 
lo meno una scarsa conoscen
za dei fatti e contengono ap
prezzamenti inaccettabili sul
le motivazioni e sulle ragioni 
che hanno indotto i sinda
cati a sollevare il problema 
della normalizzazione dei rap
porti sindacali. Simili apprez
zamenti sono tanto più sor
prendenti in quanto il mini
stro aveva creduto di dover
si associare, nella fase con
clusiva degli incontri con la 
Intersind, agli inviti rivolti al
le aziende a partecipazione 
statale da parte della FLM 
e dei segretari generali della 
Federazione delle Confedera
zioni; 2) per quanto riguarda 
le osservazioni fatte dal mi
nistro in merito al problema 
della contrattazione articola
ta, la FLM sottolinea che si 
tratta di opinioni personali, 
non condivise dall'organizza
zione sindacale (il ministro a-
veva parlato di un accordo 
per « direttive di comporta
mento», ndr); 3) per quanto 
attiene al problema degli es-
sorbimenti degli oneri derivati
ti dall'inquadramento unico, 4e 
affermazioni inerenti agli as
sorbimenti dei premi di pro
duzione al di fuori delle pic
cole • aziende non corrispon
dono alle disponibilità espres
se dal sindacato; 4) infine 12 
affermazioni riguardanti il su
peramento degli altri ostacoli 
che si frapponevano fino ad 
ora al conseguimento di una 
intesa, sfuggono allo stato del
le cose, ad una possibilità l i 
verifica da parte del sindacato. 
Questo aveva dovuto, fino a 
ieri, constatare la sussistenza 
di dissensi di rilevante entità. 
La fondatezza di queste af
fermazione verrà in ogni caso 
verificata e il sindacato si 
augura che ciò avvenga in ter
mini positivi negli incontri di 
demani; anche se la delegazio
ne della FLM ritiene doveroso 
precisare che essa era dispo
nibile a proseguire gli in 
contri sabato sera e senza 
interruzioni - di sorta ». (Gli 
incontri erano stati invece rin
viati per, come aveva detto 
Coppo, una pausa di «medi
tazione »). 

Arrestati 
25 ustascia 
in Australia 

SYDNEY, 1 ' aprile 
La polizia australiana ha ar

restato 25 ustascia croati, se
questrando armi e munizioni, 
nascoste in alcune case di Syd
ney. Gli arrestati vengono in
terrogati e alcuni di loro sono 
già stati incriminati. Non si 
conoscono però i particolari 
delle accuse. 

Gli arresti rientrano nella 
lotta contro «il terrorismo 
straniero», rappresentato es
senzialmente da ustascia, pro
messa dal ministro australia
no della Giustizia Iiooel Mur-
phy. 

Settimana 
diandolo con pregiudiziali e-
sasperate ». 

Domani la Direzione social
democratica si riunirà per de
cidere sull'iniziativa proposta 
da Tanassi di immediata ri
presa dei contatti per tenta
re la strada di un governo 
di centro-sinistra. Non sem
bra che vi siano ostacoli in 
campo socialdemocratico a 
questa proposta, che proba
bilmente sarà appoggiata con 
un discorso da Saragat (in 
una certa misura, si tratta 
di una rentrée). I gruppi che 
fanno capo a Preti — centri
sta dichiarato — e a Ferri 
cercheranno comunque di 
condizionare dall'interno lo 
sviluppo dell'iniziativa. E di 
essa, del resto, restano da 
chiarire i contenuti, i tempi, 
e in definitiva il reale si
gnificato. 

Il segretario del PSDI, Or
landi, parlando ad Aosta, non 
ha certo chiarito gli interro
gativi che riguardano gli o-
rientamenti del suo partito. 
Egli ha continuato a richia
marsi alle recenti delibera
zioni del PSDI: sia a quella 
con la quale veniva ripro
posto il centro sinistra <r con. 
lo spirito delle origini» su
bito dopo le elezioni politi
che, sia a quella con la qua
le si dette il «via» al go
verno di centro-destra. An
che sul rapporto con il PSI, 
Orlandi si è mantenuto ambi
guo, dicendo che un affida
ménto eccessivo «potrebbe ri
sultare incauto», e aggiun
gendo comunque che c'è il ri
schio a di trasformare la re
sponsabile e contingente ac
cettazione di un riconosciuto 
stato di necessità (il governo 
Andreotti - nxLr.) in una scel
ta permanente e ìn un'opzio
ne politica definitiva ». 

Dopo la riunione della Di
rezione del PSDI. che do
vrebbe concludersi nella gior
nata di martedì, è convocata 
per mercoledì la Direzione 
socialista- Essa sarà chiama
ta a decidere anche la linea 
di condotta del PSI nell'im
pegnativo dibattito parla
mentare sulla situazione eco
nomica. , 

NELLA DC 
Il gruppo de fedele a Fan-

fani ha risposto oggi alle 
critiche di Moro, con un di 
scorso del sottosegretario Se-
meraro che ha tutta l'aria di 
essere ufficioso. I fanfaniani 
affermano che un governo di 
transizione,. come quello - su 
cui insiste Moro, a suo tem
po non ebbe, dopo le elezioni 
politiche del *72, l'appoggio 
dei repubblicani, dei social
democratici e dei liberali. E* 
vero, dicono ancora i fanfa
niani. che dopo le elezioni 
del '63 e del '68 i governi 
balneari dell'on. Leone per
misero ai segretari de in ca
rica (Moro prima. Rumor 
dopo) di avere tempo per co
stituire "governi organici di 
centro-sinistra, ma non si 
può neppure dimenticare che 
nel maggio '72, nel direttivo 
del gruppo de. lo stesso Se-
meraro restò solo «nel se
gnalare per l'incarico a pre
sidente del Consiglio il nome 
dell'illustre amico che aveva 
diretto e che tuttora dirige 
con prudenza, equilibrio e di
ligenza fl nostro partito» 
(cioè Forlani). Secondo quan
to ha detto Semeraro, il qua
le ha aggiunto di non avere 
parlato allora a nome di 
Fanfani, l'on. Forlani a avreb
be potuto conservare la gui
da della DC e dare inizio 
alle consultazioni per il go
verno ». 

Quella dell'esponente fan-
faniano è, in effetti, una sin
golare sortita. Semeraro si è 
riferito alla situazione di un 
anno fa; ma questi riferi
menti non contenevano una 
avance anche per la situa
zione di oggi? - •- M 


